
didoveinquando dal 16 
al 22 dicembre 

Idee per «Un paese immaginario» 
«Fatti Forte» con la cometa cinema 
La notte è il tempo per Betty 

Il mondo poetico delle sorelle 
I sogni dentro una stanza 
La comicità di Daniele Formica 

18 
DOMENICA 

16 DICEMBRE 

1 eatro 
Come «Le tre sorelle» 
esplorano 
quel mondo poetico 
• LE TRE SORELLE di Anton CD 
chov. Regia di Otomar KrejSa. Inter
preti: Enrico A/diuono, Claudio Esi
gagli. Anna Bonaiuto, Margaret 
Mauantini. Elisabetta Po«i. Sergio 
Castellino. Ferruccio De Ceresa. Tra
duzione di Gerardo Guerrieri. TEA
TRO VALLE da mercoledì 19 di
cembre. 

Il regista cecoslovacco Otomar 
Krejta ha iniziato la sua coHaborazio
ne con il Teatro Stabile d» Genova lo 
scorso anno proprio con questo 
spettacolo. É ritenuto tra i massimi 
conoscitori della teatralità cechovia-
na e Le tre sorelle sono il testo 
ricorrente con cui egli ama esplorare 
e ricercare noi mondo poetico del
l'autore russo. La storia di queste tra 
sorelle che vivono nella provincia 
russa, malate di nostalgia per la miti
ca Mosca, fu rappresentata per la 
prima volta nel 1901 al Teatro d'Ar
te di Mosca con la regia di Stanisla-
vskij. 

• ARSENICO E VECCHI MERLETTI 
di Joseph Otto Kesserling. Traduzio
ne di Vinicio Marinucci. Regia di Fi
lippo Crivelli. Interpreti: Adriana In
nocenti. Leda Negroni. Piero Nuti. 

Osvaldo Ruggieri. SALA UMBERTO 
da martedì 18 dicembre. 

É giusto dire che Arsenico e 
Vecchi Merletti ò un'opera che vive 
di «luce propria», visto che a pochi 
viene in mente di chiedersi chi è l'au
tore di tale best-seller. È una classica 
commedia comica americana (l'auto
re. per l'appunto, nacque e morì a 
New York) che ha per protagoniste 
due vecchiette in vena di commette
re omicidi. 
• TURANDOT da Carlo Gozzi. Paro
le e musica di Ferruccio Busoni. 
Compagnia «Burattini del Sole». 
SPAZIOZERO da mercoledì 19 di 

cembre. 
Nell'oriente più lontano, a Pechi

no. la principessa Turandot non vuo
le saperne di sposarsi, nonostante le 
suppliche paterno. Pur dì scoraggiare 
ogni pretendente, la crudele figlia del 
re sottopone i giovani a prove inso
stenibili e all'inevitabile fallimento 
segue la decapitazione. In questo 
modo il suo scopo e raggiunto fino al 
giorno in cui non arriva a corte il prin
cipe Kalaf. che le darà del filo da 
torcere. 

Una scena d'insieme di «Le tre sorelle» 

R ockPopJazz 
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INTERVISTA - La comicità di Formica 

Monologhi improvvisati 
nelle sue «mani» 
diventano un successo 

Il rìschio che si può correre nel vedere 
uno spettacolo «in ripresa» — ossia già pre
sentato la stagione passata — è quello di 
scoprire che nulla è cambiato e che l'origi
nalità degli autori e degli attori si è adagia
ta sull'onda del successo già ottenuto, con 
buona pace di chi assiste. Nello spettacolo 
Madri e Figli di Formica, Giordano, Cero
sa, riproposto quest'anno al Teatro delle 
Muse fino al 23 dicembre, qualcosa di di
verso c'è ed è il tentativo di dare maggiore 
coerenza alla regia e maggiore compattezza 
alle scenette. 

Lo spettacolo si segue sempre con piace
re e la capacità di Daniele Formica di in
trattenere con monologhi, per lo più im
provvisati, gli spettatori è senz'altro un'ot
tima ragione di successo. 

— Ma quali sono gli altri ingredienti 
che continuano a fare di questo spetta
colo «un avvenimento»? 

«È un po' di tutto — ci dice Formica — e 
prima di tutto un tipo di comicità che oggi 
inizia ad essere apprezzata. Vedi, per chi 
come me e, voglio fare alcuni nomi, Leo 
Gullotta, Maurizio Micheli, Tullio Solen-
ghi, preferisce la comicità non convenzio
nale, non è facile arrivare al successo: ma 
forse adesso è arrivato il nostro momento». 

— Nel tuo spettacolo non si ride con 
battute facili, anzi diciamo che un po' 
di «preparazione» è necessaria per se
guirti in alcuni sottintesi. C'è qualche 
modello a cui ti riferisci? 
«Potrei citare, per esempio, Peter Sel-

lers, Jerry Lewis. Woody Alien, insomma 
quell'umorismo di tipo anglosassone fatto 
ai freddure, di trovate che nascono a tu per 
tu con il pubblico». 

— Questo pubblico di «sala» è lo stesso 
che potrebbe decretare il successo in 
tv? 
«Sono già dieci anni che faccio televisio-

ne. Ho partecipato a programmi piuttosto 
coraggiosi, ma la mia comicità, come dice
vo, è meno plateale di quella di tanti altri 
attori televisivi e quindi...». 

— Quindi non sei ancora notissimo, 
ma ti si potrà vedere ancora in televi
sione? 
«Sto già preparando qualcosa: una tra

smissione divertente, in collaborazione con 
Carlo Massarini e alcuni "ex" della reda
zione del Male. Credo che sarà un lavoro 
diverso dal solito». 

— Su questo non dovrebbero esserci 
dubbi, vista la formazione in campo! 
Ma, tornando a questo spettacolo, hai 
qualche perplessità rispetto allo scorso 
anno? 
«Ho paura di essere un po' lento... dopo 

sei mesi che non lo riprendevo. Eppoi spero 
che il testo non sia invecchiato». 

Antonella Marrone 

Le oscure tendenze 
nella new wave del 
«Dark party» inglese 
• GIOVEDÌ 2 0 alle ore 21 FABIO CONCATO in concerto al 
Teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabriano, Organizzato dal CPS, 
prevendita biglietti presso il botteghino del teatro. Emerso final
mente dopo anni di gavetta con il singolo «Una domenica bestia
le». Fabio Concato non ò certo un musicista facile da classificare. 
Nelle canzoni della sua produzione più recente c'è molta melodia 
ma c'ò anche un senso del ritmo mutuato dal jazz, probabile 
eredità di un'adolescenza passata ad ascoltare i dischi del padre. 
jazzista abbastanza noto una ventina di anni fa; ci sono poi di 
quando in quando atmosfere esotiche da samba o bossanova. E i 
suoi testi si sono fatti un po' più poetici rispetto all'ironia che 
imperava nelle sue prime canzoni. Una musica ad ampio respiro, 
ed un successo di pubblico e critica meritato che sicuramente 
troverà conferma nell'esibizione di giovedì. 
• MARTEDÌ 18 alle ore 22.30 all' EXECUTIVE CLUB di via San 
Saba II. Beatbox presenta «Dark party» — serata dedicata alle 
tendenze più oscure ed esoteriche della new wave inglese; poca 
elettronica, molto tribalismo musicale, look total nero più croci, ed 
a metà serata un'esibizione dei Gestalt. gruppo romano orientato 
per l'appunto verso la dark wave. Ingresso lire 8.000. 
• OGGI ALLE ORE 2 1 al GRIGIO NOTTE in via dei Fienaroli 
30/b . ovvero l'ex Murales ristrutturato a video bar, ci sarà una 
performance di video art ad opera dell'olandese Kees De Groot. 
uno degli artisti più validi in questo campo, già collaboratore di 
alcuni nomi illustri, fra i quali Nam June Paik. Lunedi, martedì e 
giovedì suonerà il quartetto O.D.E.. 
• GIOVEDÌ 20 AL PIPER, via Tagliamento 9. «Party della neve» 
con musiche e abbigliamento in tema. Ospite d'onore Renato 
Nicolinì. 

al. so. 

• MUSIC INN (Largo dei 
Fiorentini, 3) — Ancora una 
settimana di jazz poi una breve 
pausa sino al 10 gennaio. Sta
sera (ore 21) il trio del chitarri
sta Antonio Calogero, con Ma
ria Siracusa al flauto e Giorgio 
Di Bella alle percussioni. Giove-
dù suona la Jazz Studio Big 
Band di Corvini. Venerdì sabato 
e domenica (ore 21.30) scende 
in campo un sestetto di buon 
interesse, quello del trombetti
sta Olivie Bernay. Al suo fianco 
Mauro Zazzarini (sax alto), Ma
rio Raia (sax tenore), Erasmo 
Bencivenga (piano), Stefano 
Pagni (basso) e Ole Jorgensen 
(batteria). 

• ALEXANDERPLATZ 
(Via Ostia, 9) — La rassegna 
«Jazz Time » propone giovedì 
20 (ore 22) un concerto del 
quintetto «Lingomania» del 
sassofonista Maurizio Giam-
marco, con Sabbatino al piano, 
Boltro alla tromba. Di Castri al 
basso e Gatto alla batteria. 

• MISSISSIPPI (Borgo Ange
lico, 16) — Questa sera Jazz 
Meeting con il pianista Franco 
D'Andrea: il suo trio annovera 
Barry Altschul alla batteria e 
Andy McKee al basso. 

• MUSIC CITY (Via del 
Cardello. 13) — Lunedì 10 ha 
riaperto. Domani (ore 21) c'è 
Afro Blues, martedì il Trio del 
pianista Enrico Pieranunzi, 
mercoledì quartetto Marinuzzi 
Palermo, giovedì «Bush» (eso
tismo e trasgressioni), venerdì 
concerto degli «Origem» (musi
ca brasiliana), sabato Orche
stra da ballo. 

• TESTACCIO (Via Galvani 
61) — Per i «Concerti ai Cocci» 
venerdì 21 alle 21,15, di scena 
Mario Raja-Franco Piana quin
tetto. 

Q uestoQueflo 
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Virgilio Mortali: 
ovvero gli auguri 
di lunga giovinezza 

• «APERITIVO» AL MANDOLINO — Il «barman» mette sta
mattina nell'aperitivo musicale il mandolino di Giuseppe Anedda. 
mentre il flautista Mario Ancillotti arricchisce il coktail con l'ottavi
no. Succede al Teatro Sistina (10.30), con l'intervento dell'orche
stra «Gasparo da Salò», diretta da Agostino Orizio. In programma 
musiche del Sei-Settecènto. 
9 UN «PARADISO» CON SINOPOLI — Un ricco oratorio dì 
Shumann, Il paradiso e la Peri, ritorna a Santa Cecilia, oggi 
( 17.30). diretto da Giuseppe Sinopoli. Si replica domani e marte
dì. Un'occasione preziosa: Schumann raggiunge risultati felicissi
mi. quando la sua ansia creativa è soccorsa dal più antico e 
fascinoso strumento che abbia l'uomo: la voce. 
• «MACAMA JONDA» ALL'OLIMPICO — L'incontro arabo-
spagnolo, promosso dall'Accademia filarmonica al Teatro Olimpi
co, na ancora una replica, oggi, alle 16. Vale la pena rendersi 
conto di persona dei molteplici, reciproci influssi delle due civiltà 
(araba e spagnola), sotto il profilo della musica, della danza e del 
canto. 

Una importante istituzio
ne culturale tedesca, volendo 
assegnare, tempo fa, ad un 
artista un riconoscimento 
per tutta la vita dedicata al 
suo «mestiere» — nel caso in 
questione, quello di musici
sta — attribuì il premio a 
Virgilio Mortari. È un com
positore che ha il suo peso 
nella complessiva vicenda 
delle esperienze musicali in 
Italia, a partire dai primi 
vent'annì del secolo. Nato il 6 
dicembre 1902, brillantissi
mo pianista, Mortari era già 
«qualcuno» negli Anni Venti, 
sembrando un «anziano» per
sino nei confronti di Dalia-
piccola e Petrassi, più giova
ni di lui soltanto di due anni. 
È che Virgilio Mortari ha 
svolto, come un suo dovere 
morale, il particolare compi
to di continuatore ideale del
la cosiddetta «Generazione 
dell'Ottanta». 

Fu a fianco di Alfredo Ca
sella in iniziative che hanno 
ancora la loro funzione, è sta
to direttore artistico dell'Ac
cademie filarmonica romana, 
sovrintendente della Fenice 
di Venezia, responsabile del
l'Accademia di Santa Cecilia 
in tempi difficili. Lontano 
dalle tentazioni dannunziane 

e futuristiche, Mortari sta 
nella musica con un rigore 
che diremmo bachiano, an
che per quel non cedere ad 
«emozioni» più immediate. E 
può essere questo il segreto 
di una freschezza musicale 
tuttora in ricca fioritura. 
Tant'è, alcune sue recentissi
me pagine si sono «tranquil
lamente» mescolate con quel
le di giovani compositori, 
sfoggiando una grinta auto
revolissima. Pensiamo al suo 
Secondo Quartetto, all'altro 
Quartetto con flauto (Les 
Àdieux), alle sue Poesie di 
Quasimodo per soprano, ba
ritono e quartetto d'archi, al
la sua Missa prò pace in me
moria di Grace Kelly: musi
che con le quali Mortari si ri
trova giovane tra i giovani, 
con quel tocco di «anzianità» 
accumulata dentro, che già lo 
distingueva negli Anni Venti. 
E una meraviglia che tale di
stinzione continui negli Anni 
Ottanta. Sarà «colpa», chissà, 
della sua durevole giovinez
za, se il mondo musicale non 
ha pensato agli ottant'anni 
anche di Virgilio Mortari. 
Ma, intanto, afearo Maestro, 
auguri, auguri e auguri. 

Erasmo Valente 

• VIOLETTA SCAPPA DALL'OSPEDALE — Il secondo spet
tacolo del Teatro dell'Opera ripropone la Traviata di Verdi, con 
qualche modifica nei confronti di quella edizione in cui si faceva 
morire Violetta in ospedale. La protagonista dell'opera. June An-
dersson. non ha voluto saperne di finire in una corsia, e così 
Fassini, regista, dovrà cambiare qualcosa entro martedì (20.30). 
Sul podio. Peter Maag. 
• VA FORTE L'ACCADEMIA D'UNGHERIA — Dopo lo spet
tacoloso concerto del giovane violinista Szabadi Vìlmos che ave
vamo ammirato nel recente Interforum a Kestheley, applauditis-
simo insieme con altri preziosi solisti. l'Accademia d'Ungheria 
ospita, martedì alle 2 1 , per l'Istituto della Voce, la cantante Liliana 
Poli — un pilastro della nuova musica — in pagine di Vivaldi. 
Monteverdi. Schubert. Brahms, Berg e Bussotti. Al clavicembalo 
e al pianoforte. Maria Isabella De Carli. 
• SCHUBERT TRE VOLTE — Il pianista Alexander Lonquich 
interpreta mercoledì al Teatro Olimpico (ore 20,45) tre Sonate di 
Schubert (D.625.850 e 960). Gli antichi dicevano «omne trinum 
est perfectum». Sarà, ma Schubert tre volte potrebbe essere una 
«imperfezione» dell'ambizioso pianista. 
• GIANLUIGI GELMETTI ALLA RAI — Reduce da un vistoso 
successo a Berlino. Gianluigi Gelmetti dirige il terzo concerto della 
stagione sinfonica della Rai-Tv. al Foro Italico, sabato (alle 21). 
«Accompagna» il pianista Gerhard Oppitz nel primo Concerto per 
pianoforte e orchestra di Rachmaninov. puntando, dopo, sulla 
Quinta di Prokofiev. 

e. v. 
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• INVERNO — Continuano le manifestazioni di «Inverno, I Love 
You» organizzate dall'assessorato alla cultura e dall'ARCl. Marte
dì, ora 20, a Palazzo Braschi, convrsazione su «Tv e pantofole 
pubbliche e private», con Paolo Giaccio. Gianni Staterà. Sandro 
Parenzo, Alberto Abruzzese, Sandro Milo, Giovanni Minoli, Dario 
Natoli. Giovedì (stessa ora e luogo) conversazione su «L'avventura 
nasce d'estate, l'amore vive d'inverno» con Stefania Sandrelli, 
Pasquale Festa Campanile, Benvenuti e Atina Cenci, Gianni De 
Micholis. La stessa sera, ore 22, al Piper. «Festa di neve» con 
ospiti a sorpresa. Sabato, dalla mezzanotte alle 4 del mattino, al 
cinema Vittoria (P.za S. Maria Liberatrice) film «Ali the jazz», 
concerto jazz dal vivo e party. 
• ANTICOLI CORRADO — «Un paese immaginario»: su questa 
idea e sul volume edito dall'Istituto poligrafico dello Stato presen
tazione e dibattito martedì 18, ore 17.30, a Palazzo Valentini, via 
IV Novembre 119a. L'iniziativa ò della Provincia di Roma che fa 
nascere così la nuova collana «Italia minore». Il primo, raffinato 
volume contiene autorevoli saggi (Pratesi, De Mauro, Quaroni, Zeri 
e altri). 
• HISPANO-AMERICANA — Il gruppo strumentale «Nuove 
Forme Sonore» presenta oggi, ore 18.30 al CID di via S. France
sco di Sales. 14, un concerto di musiche contemporanee hispano-
americane. stimolanti ma spesso trascurate. 
9 BELLI — Il 18 dicembre, per i martedì letterari (ore 18 al Teatro 
Eliseo) Antonello Trombadori tiene una conferenza-dibattito sul 
tema «Discorrendo del Belli e d'altro». 
• POESIA — A Vicolo del Burro, 160. diciassette poeti espon
gono dal 9 al 22 dicembre i loro lavori in un «Percorso di poesia». 
Ci sono anche quadri, disegni e fotografie. Oggi dalle ore 18 la 2 ' 
serata di poesia. 
• CAMMINO ROCK — Al Teatro Mongiovino. vìa G. Genocchi 
15, alle ore 18 di martedì si conclude «Il lungo cammino del Rock 
'n Rolli con il film «The Decline of Western Civilization». 
• TUNISIA — Al Louis Spazio Visivo. Via A. Brunetti. 43 . fino al 
27 dicembre (ore 17-20) mostra di Erick Barba, acquarelli dopo 
un viaggio in Tunisia. 
• ALINARI — Con la mostra «L'Italia dell'800 nell'obiettivo degli 
Alinari» la galleria Alinari (Via Alibert) ha inaugurato la rassegna 
1984-85. Cento foto divise in 7 sezioni invitano ad un viaggio 
nell'Italia «fin de siede». 
• VIA GIULIA — L'Associazione offre un «Via Giulia... di dome
nica mattina» fino al 23 dicembre: concerti, mostre d'arte, visite 
guidate ai monumenti e un grande concorso fotografico dedicato 
alla «regina delle strade romane». 
• DIRE PACE — All'Ente premi Roma. Palazzo Barberini 
(9.30-13, 16.30-19) è aperta fino al 31 gennaio la mostra «Per 
dire pace - Bambole, tradizioni, costumi, cultura dei popoli». 
• TAROCCHI — Oggi, ore 17, allo Studio del Sole, via del 
Mascherino 46 . 3.a lezione-spettacolo sui Tarocchi: «L'Imperatri
ce». Ingresso libero. 
• STRAVAGANZA — Per «Natale musica» sabato 22 , ore 
20.45. al Palazzo della Cancelleria, piazza della Cancelleria. «La 
stravaganza», musiche del '600 e '700. 
A ROMA INN — Il sofisticato locale di via Alberico II (già famoso 
teatro d'avanguardia) si dà al cabaret, music-hall e jazz. Tra gli altri 
c'è Lucio Salis. eclettico uomo-spettacolo, definito «il più grande 
autore parlante di tutti i tempi». Nato a sud di Parigi... dalle parti 
di Oristano, Salis si può ascoltare nel suo gradevole «Meglio tardi 
che Rai». 
«•> FATTI FORTE — La Cooperativa Massenzio presenta «Fatti 
Forte» - La Cometa cinema sul Forte Prenestino. Martedì 18 alle 
11.30 conferenza stampa (nel Forte) con l'assessore Renato Nico
linì. Giovedì 20 (dalle ore 16 alle 23.30) cominciano i film per 
durare sino al 6 gennaio. 

Alberto Savinio - «La naissance de Vénus» (1925-26) 

Alberto Savinio e il 
continente dei sogni 
dentro una stanza 

• ALBERTO SAVINIO ~ Gal
leria «Il segno», via Capole-
case 4; fino al 31 dicembre; 
ore 10/13 e 17/20 

Alberto Savinio cominciò a 
far circolare disegni e collage 
nel 1925, al tempo del secondo 
soggiorno parigino. Era - già 
scrittore e musicista ma come 
disegnatore accettava i consigli 
del fratello Giorgio De Chirico. 
Era un dilettante puro con tan
te radici letterarie. Il Mediter
raneo, la Grecia, il Mito nasco
no dalla memoria ora ingrandi

ti ora impiccioliti da una gran 
lente dell'ironia e il disegno, 
quasi fosse guidato da una de
formante immaginazione fan
ciulla, ripropone sgangherate 
figure del mito; ma quasi sem
pre gli scandagli più avventuro
si finiscono in annunciazioni a 
tipi umani borghesi e piccolo-
borghesi diventati volatili da 
cortile. 

Dalle ricche miniere del Sa
vinio pittore sono stati cavati 
quarantadue disegni datati tra 
il 1925 e il 1932 che sono stati 
raccolti tutti in volume, sotto il 

titolo «Disegni immaginati», 
dalle Edizioni Tega con due 
saggi di Luigi Cavallo e Pia Vi-
varelli che ha curato assai bene 
le schede critiche dei disegni. 
Se non è pensabile il ricercare 
del segno, ma anche della paro
la, di Savinio senza il grande 
momento della pittura metafi
sica si deve dire che, una volta 
scoperti i sentieri che portava
no allo stupore per le cose ordi
narie, egli abbia per tutta la vi
ta di scrittore e pittore pro
grammato un viaggio dopo l'al
tro per i continenti e i mari del 

mistero quotidiano, spesso in 
solitudine assoluta (che il fra
tello Giorgio de Chirico s'era 
messo a riverniciare all'antica 
gli scafi di battelli che non sa
rebbero più partiti col vento 
dell'immaginazione). 

Savinio era senza regola, in 
qualche momento di calcolata 
irrazionalità. Alcuni dei viaggi 
più meravigliosi li ha fatti da 
una stanza all'altra della casa. 
Non pochi disegni, nel com
plesso e stupefacente missaggio 
delle parti, ricordano pagine di 
«Hermaphrodito» del 1918. 

Quante cose entrano ed escono 
da una porta di una stanza o da 
una finestra che dà su mari o 
foreste lontane! Per quanto Sa
vinio racconti sempre sogni, vi
sioni o rinascenti miti — deli
nei insomma figure fantasmati-
che — è sempre stranamente 
terrestre come se disegnasse 
dal vero col senso analitico del
la carne e delle arterie. Basta 
allungare il braccio che i sogni 
sono a portata delle nostre ma
ni. 

Dario Micacchi 

• ZIVERIE FAZZINI — Galleria Na
zionale d 'A r te Moderna, Valle Giu
l ia; dal 19 dicembre al 3 febbraio 
1985 

In contemporanea a due grandi pro
tagonisti della moderna arte italiana, il 
pittore Alberto Ziverì e lo scultore Peri
cle Fazzini, è dedicata questa diversifi
cata mostra antologica: 67 dipinti di 
Ziveri e 41 sculture di Fazzini dagli anni 
trenta a oggi. Singolare pittore della 
realtà, innamorato di Roma e dei suoi 
luoghi e della sua gente Ziveri; scultore 
primordiale del movimento e grande ri
trattista Fazzini. 
• MARIO MAFAI — Galleria Mi tz i 
Sot is, via del Babuino 125; f ino al 10 

febbraio; ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 
Gran ritorno dei pittori della Scuola di 

via Cavour o Scuola Romana. Questa 
bella mostra, curata da Duccio Tromba-
dori e con una paginetta di presentazio
ne di Guttuso, raccoglie una trentina di 
dipinti di Mario Mafai tra il 1928 e il 
1947 nonché qualche allegro quadro t i 
no all'informale. 
• IL VERO E IL FALSO — Galleria 
«La Gradiva», via della Fontanella 5; 
f ino al 6 gennaio: ore 1 0 / 1 3 e 
17/20 

Curiosa e importante mostra che in
terviene sulla grossa e scandalosa que
stione dei falsi con una serie di quadri 
falsi del noto Peretti di opere dì de Chiri

co. De Pisis. Carré, Tornea da vedere 
vicino a opere autentiche di pittori d'og
gi. E pubblicato da Antonio e Ettore 
Russo un voluminoso catalogo che met
te in discussione la discutibile legge Pie-
raccini sui falsi e sulla repressione legale 
dei falsi. 
• TOTISCIALOJA — Galleria «L'i
sola». via Gregoriana 5; f ino al 5 
gennaio 1985: ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 

All'ultima Biennale di Venezia, in pie
no «clima» di nostalgìa dell'antico e di 
citazioni dal museo, i dipinti di Sciatoja 
erano una splendida oasi di pittura mo
derna. Anche in questa mostra dipinti 
assai belli di colori che salgono da gran-
dì profondità di un sentimento raro di 

vita e di cultura. 
• M A X ERNST — Galleria Giulia. 
via Giulia, 148; dal 14 d icembre al 
16 gennaio; o re 1 0 / 1 3 3 1 7 / 2 0 

Nella produzione del grande pittore 
surrealista tedesco Max Ernst 
(1891-1976) la grafica e l'illustrazione 
di libri hanno avuto una parte assai im
portante e originale. Dal 1919 sono ol
tre duemila le illustrazioni. Questa anto
logia è curata da Werner Spies che terrà 
su Ernst una conferenza funeri 17, ore 
17.30. nella sede del Goethe Institut 
(via del Corso 267): seguirà una proie
zione di fi lm sul pittore. 

Tra i film realizzati con l'articolo 23 (ovvero i finanziamenti 
concessi dal Ministero dello Spettacolo alle cooperative culturali), 
«Finalmente morta», storia ermetica e surreale di inseguimenti 
notturni, si sta imponendo all'attenzione seguendo l'obbligatorio 
percorso dei cineclub e dei festival; infatti dopo essere stato pre
sente al Festival del cinema giovane di Torino nella sez. •Spazio 
aperto», è poi passato a Roma al Labirinto durante la settimana 
indetta dal sindacato critici cinematografici, ed è poi approdato al 
Politecnico. Autrice, ma anche produttrice ed interprete di questa 
pellicola è Elisabetta Valgiusti, 25enne romana, nata a Caracas, 
dotata di una forte presenza tulio schermo; ha compiuto i suoi 
studi a New York, presso l'Actors Studio e la School for Social 
Research, e del cinema indipendente USA porta i segni e l'influen
za nel suo stile. 

— Non è facile riportare la struttura narrativa del tuo film. 
Come mai? 
«La storia del film è composta da più livelli; l'idea base era di 

fare un film sulla notte e su Roma — lo scenario notturno romano 
è così deserto, desolato, carico di solitudine— La cosa mi intrigava 
molto anche perché la notte è il tempo che preferisco. Nel film c'è 
questo gruppo di persone che vaga nella notte alla ricerca di un 

c inema 

Betty Valgiusti: 
vagando nella notte 
alla ricerca di niente 

punto di riferimento, ma non approda a niente. Ho poi aggiunto le 
scene dell'interno di una stanza, che dovrebbe rappresentare la 
vita all'interno di una casa in una città. Poi in realtà questa stanza 
non è assolutamente normale, è un 'museo' di com'era la casa, dove 
in un'unico ambiente c'è il letto e c'è la vasca da bagno. Il filo che 
lega le situazioni all'esterno e quelle all'interno è una luce, simbo
leggiata da un disco d'oro, di cui tutti sono alla ricerca. La luce 
porta all'alba, al giorno, è ciò che ti guida fuori dalle tenebre». 

— Che tipo di problemi hai affrontato? 
•Il film Ilio fatto grazie alle sovvenzioni ministeriali; è stata 

un'esperienza utile a capire ciò che c'è dietro ai problemi pratici di 
produzione. Certo, però, che ti porta via un sacco di energie in 
termini di creatività. Si parla tanto di crisi del cinema, io credo che 
non siano tanto le idee a mancare, quanto i produttori». 

— Nel tuo film è molto esaltata la parte dell'immagine. 
«Il lato 'visuale' è stato esaltato. Considerando che la colonna 

sonora (degli Hi Fi Bros) ha un ruolo molto importante, si potreb
be dire che il film è quasi un lungo video musicale. Infatti il mio 
pubblico penso sarà soprattutto di giovani». 

Alba Solaro 

• Oggi si conclude la rassegna 
Club a Club organizzata dal
l'Officina in collaborazione con 
roberto Farina per celebrare gli 
anni d'oro del cineclub e discu
tere sulla attuale situazione del 
cinema italiano. Nei locali del 
Politecnico, via Tìepoto 13/a. si 
potranno seguire i momenti fi
nali della maratona non stop di 
film vecchi e nuovi, da 
D.W.Griffìth a Howard Hawfcs 
a un Comencini del ' 5 4 con «La 
valigia dei sogni». Alle 10 nella 
saia teatro si svolgerà un incon
tro con il regista Manoel De Ofi-
veira. Tutti i film in programma 
verrano replicati a partire da 
martedì nei locali dell'Officina a 
via Benaco 3. 
• FILMSTUDIO. via Orti d'Ali

bert I / c Prosegue la rassegna 
sulle nuove tendenze del cine
ma africano e latino-america
no. Si conclude martedì la ras
segna «Il surrealismo ed il cine
ma» che riprenderà a gennaio. 
Questa prima parte vede prota
gonisti i cosiddetti «precurso
ri». da Melies ai comici come 
Chaplin, da René Clair a Man 
Ray al «Nosferatu» di Mumau. 
• LABIRINTO, via Pompeo 
Magno 27. ADa sala A da oggi 
a giovedì battute finali dell'o
maggio a Truffaut con «La si
gnora della porta accanto» e 
«Gli anni in tasca». Venerdì, sa
bato e domenica «Biade run-
ner» di Ridtey Scott, in versione 
originale. AHa sala B per tutta la 
settimana è di scena il cinema 

indiano con Mrinal Sen. 
• ALL'AZZURRO SCIPtONI. 
via degO Scipìoni 84, si festeg
giano i vent'anni della Mostra 
del cinema di Pesaro ripropo
nendo venti titoli fra i più signi
ficativi passati sugfi schérmi 
del festival che, ricordiamo, da 
sempre dedica R proprio spazio 
agfi autori del «nuovo cinema». 
da Bellocchio ai Taviani, Osht-
ma. Robert Kramer, Otar lose-
Bani. Rouch. Schroeder. Jean 
Marie Straub, Bertolucci: tutt i 
questi e altri ancora saranno 
inoltre presenti oggi alle 16.30 
a Palazzo Braschi per un «In
contro intemazionale sul nuovo 
cinema vent'anni dopo». 

al. so. 

8,550.000 
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- orture di sicurezza -speccrterto di cortesia 
- appoggiatesta - parabrezza stratificato 
- scraenaJì nbaaabr» - lunotto termeo 
- etettrovenMatore a tre vetcota -tergAmotto 
- orologio elettrico - luce retromarcia 
- spia treno a mano -parasassiai passanjote 
- regolatore Aurrmazione quadro - tappo serbatoio con serratura 
- coperchio cassetto portaoggetti - servofreno 

tutto compreso nel prezzo 
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